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FORMEZ PA
Centro Servizi Assistenza, Studi e Formazione per l'Ammodernamento delle P.A

Sede Legale: Viale Karl Marx 15 - 00137 ROMA 
C.F. 80048080636 - Partita IVA 06416011002

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SULLA GESTIONE AL
31 dicem bre 2013

Signori Associati,

la presente relazione, ctiecorreda il bilancio d'esercizio nel rispetto delle apposite norme, 
ha lo scopo di illustrare in modo specifico la situazione dell'istituto e l'andamento della 
gestione durante l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2013.
Il presente documento, indirizzato anche agli interessati esterni, è volto essenzialmente 
a completare e integrare l'informativa di bilancio con l'intento di consentire, sia agli 
associati sia ai terzi, una corretta lettura della situazione aziendale.
Le indicazioni riportate nel presente docum ento evidenziano il contesto istituzionale 
e complessivo, le singole circostanze che hanno inciso sullo svolgimento delle attività 
associative, il lavoro compiuto e le evoluzioni più recenti.

Il bilancio chiuso al 31.12.2013 si riferisce al 48° esercizio dalla costituzione formale in 
forma associativa avvenuta il 29 novembre 1965.
Nel rinviarvi anche alla nota integrativa al bilancio per ciò che concerne le esplicitazioni 
dei singoli dati numerici risultanti dallo stato patrimoniale e dal conto economico, in 
questa sede vogliamo anche relazionarvi in conformità e secondo quanto  statuito 
dall'art. 2428 del codice civile.

A tal fine la presente Relazione risulta divisa nei paragrafi:

■ LAGOVERNANCE

■ ALCUNE CONSIDERAZIONI E DATI DI SINTESI

■ IL CONTESTO ISTITUZIONALE

■ PROGRAMMI E ANDAMENTO DELL'ATTIVITÀ

■ LE ATTIVITÀ INTERNAZIONALI

■ LA RIORGANIZZAZIONE DEL GRUPPO FORMEZ: LE PARTECIPAZIONI

■ L'ORGANIZZAZIONE INTERNA

■ LA SITUAZIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE

■ FATTI DI RILIEVO SEGUENTI LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO
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LA GOVERNANCE 

Qualificazione giuridica del Formez PA

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. n. 6 del 25 gennaio 2010, Formez PA - Centro servizi, 
assistenza, studi e formazione per l'ammodernamento delle P.A. è un'associazione 
riconosciuta, con personalità giuridica di diritto privato sottoposta al controllo, alla 
vigilanza, ai poteri ispettivi della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della Funzione Pubblica, cui spetta una quota associativa non inferiore al 76%; la 
restante parte è distribuita tra regioni ed autonomie locali.
Il personale del Formez PA, pari ora a 475 unità, è legato all'istituto con un autonom o 
CCNL. Possono far parte dell'Associazione le amministrazioni dello Stato, le regioni, le 
province, ¡comuni, le unioni di comuni e lecomunità montane. Partecipano attualmente 
a Formez PA le seguenti regioni: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Lombardia, 
Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia. Partecipano, inoltre, i comuni di Bari, Marano (NA), 
Pescara, Ragusa, Roma e la provincia di Pescara.

Governance (articoli da 7 a 17 dello Statuto)

Presidente
dura in carica 5 anni ed è nominato con decreto del Ministro con delega per la 
Funzione Pubblica; questi, secondo la prescrizione del legislatore, è scelto fra esperti 
con qualificata professionalità ed esperienza decennale nel settore della formazione e 
dell'organizzazione delle pubbliche amministrazioni.

Consiglio di Amministrazione
è composto dal Presidente, dal Capo Dipartimento della Funzione Pubblica e da 
altri 3 membri, di cui 1 designato dal Ministro con delega per la Funzione Pubblica e 
due designati dall'Assemblea degli Associati tra esperti di qualificata professionalità. 
Attualmente non sono previste indennità per i componenti (ai sensi della spending 
review i componenti del Consiglio esercitano il loro mandato gratuitamente).

Direttore Generale
dura in carica 5 anni, è nominato, previo parere vincolante del Dipartimento della 
Funzione Pubblica, dal Consiglio di Amministrazione su proposta del Presidente 
del Formez, com unque per una durata non superiore a quella del Consiglio di 
Amministrazione, decadendo inderogabilmente alla scadenza dell'organo collegiale 
(prossima scadenza marzo2015);èresponsabiledell'organizzazioneedelfunzionamento 
contabile ed amministrativo e dell'esecuzione delle delibere dei suoi organi.

Collegio dei Revisori
è composto da tre membri effettivi e due supplenti, di cui uno designato dal Ministro 
dell'Economia e delle Finanze ed uno appartenente ai ruoli dirigenziali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, che svolge funzioni di Presidente.

Vigilanza e controlli
le attività del Formezsono sottoposte alla vigilanza di un magistrato della Corte dei Conti 
che partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori 
che redige apposita relazione al Parlamento, il Bilancio è sottoposto a certificazione da 
parte di una società indipendente esterna abilitata. Il modello organizzativo è vigilato



Camera dei D eputati -  7 1  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 270

da un O rg an ism o  di Vigilanza istituito ai sensi della I. 231 /2001 . Vi è il responsab ile  
p er  la p rev en z io n e  della corruzione. E', infine, istituito l'OIV n o m in a to  dal Consiglio di 
A m m inistrazione ch e  red ige  u n a  re lazione an n u a le .

Comitato di Indirizzo
esp r im e  pareri sui Piani t r ien n a le  e d  a n n u a le  delle  attività e  sulle l inee d 'az ione ,  piani e 
p ro g ram m i del Formez, è  co o rd in a to  dal C apo  di G a b in e t to  del M inistro p e r  la Pubblica 
A m m inistrazione, è  c o m p o s to  da  n o n  più di 15 m em bri .  S o n o  c o m p o n e n t i  di dirit to  il 
C apo di G a b in e tto  del Ministro delle  Regioni, i Presidenti di ANCI e d  UPI. Al com ita to , 
nel r ispetto  dei principi del con tro l lo  an a lo g o ,  p a r te c ip a n o  i r a p p re s e n ta n t i  delle 
am m inis trazioni centrali e /o  a sso c ia te  co m m it te n t i  di p ro g ram m i significativi an c h e  
con la funz ione  di analizzare la g e s t io n e  unitaria  dei servizi o g g e t t o  di a f f id am en to  e 
i relativi a sp e tt i  di o rg an izzaz ione  e  fu n z io n a m en to .  A ttu a lm e n te  n o n  so n o  previste  
indenn ità  p e r  i c o m p o n e n t i ,  m a  so lo  un g e t to n e  di p resenza .

Assemblea
è  p re s ied u ta  dal Ministro p e r  la Pubblica A m m inis traz ione  o  d a  un  su o  d e leg a to .  Il 
v o to  è e sp resso  d a  ciascun a sso c ia to  in p ro p o rz io n e  aH 'im porto  della q u o ta  associativa 
d e te n u ta .

Attribuzioni di Formez PA
L'art. 2 del ci ta to  d.lgs. 6 /2 0 1 0  e  l'art. 5 dello  S ta tu to  del F orm ez PA indiv idua le funzioni 
e i settori di in te rv e n to  del Centro . In particolare , al Form ez è  a t tr ib u ita  la fu n z io n e  
di s u p p o r to  delle  riforme e  de l l ' innovaz ione  am m in is tra tiva  nei con fron ti  dei so g g e t t i  
associati, prim o fra tu t t i  al D ip a r t im en to  della Funzione Pubblica. Gli am biti  dì in te rv en to  
en tro  cui si svolge l'attività del C en tro  r ig u a rd an o  i settori della fo rm a z io n e  e dei servizi e 
dell 'assistenza tecn ica . Il Form ez PA, inoltre, p u ò  svolgere  og n i  altra attività devo lu tag li  
m e d ia n te  ap p o s i to  acco rd o  dal D ip a r t im en to  della Funzione Pubblica  o  dalle  altre 
am m inistrazioni socie. Fra le finalità p e r se g u i te  si e n u m e ra n o :  attiv ità  fo rm a tive  e di 
accesso  al c o m p a r to  pubblico , ass is tenza  p e r  la m o d e rn iz zaz io n e  e  l ' innovazione in 
fu n z io n e  dello  sviluppo e c o n o m ic o  e d  occupaz iona le ,  a ss is ten za  nella d ev o lu z io n e  
delle funzioni statali e nel d e c e n t r a m e n to ,  m ig lio ram en to  della co m u n icaz io n e  
pubb lica  e  a t tu az io n e  di p ro g e tt i  di c o o p e ra z io n e  in ternaz ionale .  Svolge in ag g iu n ta  
alle attività istituzionali ed  a qu e l le  p rev is te  nel p ian o  tr ienna le ,  attività p e r  c o n to  di 
so g g e t t i  es tranei a ll 'assoc iazione (in m isura m e d ia m e n te  n o n  su p e r io re  al 4%), con  il 
vincolo della contabil i tà  s ep a ra ta  e  dell 'equilibrio  della relativa g es t io n e .

Funzioni di vigilanza del Dipartimento della funzione pubblica sul Formez

Le funzioni di vigilanza e  con tro l lo  sul Form ez s o n o  affidate  al D ip a r t im en to  della 
Funzione Pubblica, ch e  re n d e  altresì p a re re  p reven tivo  v in co lan te  in o rd in e  alla p ian ta  
organica, alla p ro g ra m m a z io n e  de l le  assunzioni,  al bilancio p rev en tiv o  e  al bilancio 
consuntivo , ai reg o lam en t i  di con tab il i tà  e organ izzaz ione, alla n o m in a  del Direttore 
Generale , alla co s t i tu z io n e  di n u o v e  società ,  agli atti di s traord inaria  am m in is t raz io n e  
(art. 1 d.lgs. 6/2010). Ai sensi dello  S ta tu to , è s o g g e t ta  al p a re re  p reven tivo  v inco lan te  
del D ipar tim en to  a n c h e  l 'acquisiz ione delle  c o m m e s s e  co n  a f f id am en to  d ire t to  da  
p a r te  di Amministrazioni d iverse  dal D ipar tim en to ,  ove  s iano  di im p o r to  super io re  
ad  €  500.000,00, p a re re  reso dal C apo  del D ip a r tim en to  in s e d e  di Consiglio di 
A m m inistrazione.
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li Dipartimento, inoltre, indica i limiti alla partecipazione di Formez PA ad associazioni, 
consorzi e società (art. 5 d.lgs. 6/2010) e riceve il piano triennale (art. 20 d.lgs. 6/2010).

Natura di ente in house di Formez PA

Lo Statuto (art. 4) ha ribadito che il Centro è "organismo in house della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, delle Amministrazioni dello Stato e degli enti associati ai sensi 
della normativa comunitaria".
Deve, al riguardo, premettersi che la condizione di organismo "in house" non è regolata 
normativamente né nell'ordinamento comunitario, né in quello nazionale (fatto salvo 
il richiamo contenuto nell'art. 113 TUEL riguardo alle società di erogazione di servizi 
degli enti locali), ma la sua definizione, ormai risalente nel tempo, pur se sempre 
soggetta a evoluzione, deriva dalla giurisprudenza della Corte di Giustizia UE. La natura 
di organismo in house di Formez PA è stata riconosciuta, sul piano amministrativo, 
dalle direzioni generali della Commissione Europea, che ne ha dichiarato, con proprie 
lettere, la natura in house nei confronti della Presidenza del Consiglio dei ministri 
nonché delle Regioni associate.
Appare opportuno ribadire che, in base ai principi fondamentali degli organismi in 
house il Formez PA non può partecipare a procedure di gara. Non rientra in tale ipotesi 
la partecipazione di Formez PA a bandi per l'accesso a fondi diretti europei. In tali casi, 
infatti il Centro partecipa come strumento del Dipartimento con le stesse modalità con 
le quali partecipano le altre pubbliche amministrazioni.
I compiti affidati direttamente al Formez sono considerati dal legislatore attività 
istituzionali, con conseguente riflesso fiscale.

Piano triennale
II Presidente, in sede dì approvazione del Bilancio, presenta al Dipartimento della 
Funzione Pubblica il Piano triennale, redatto unitamente al Comitato di Indirizzo, 
contenente eventuali misure di riorganizzazione e l'indicazione delle attività strategiche 
e delle risorse necessarie per realizzarle nel triennio. Acquisito il parere della Conferenza 
unificata, il Ministro provvede ad approvare il Piano. II Formez ha negli ultimi anni 
adottato una consultazione degli stakeholder prima di varare la definitiva proposta di 
Piano.

ALCUNE CONSIDERAZIONI E DATI DI SINTESI

■ Il bilancio che è sottoposto alla vostra approvazione risulta da un punto di vista 
economico e patrimoniale il migliore della storia dell'istituto.
Tale risultato assume una rilevanza ancora maggiore alla luce della considerazione 
che l'utile (sia operativo che netto), l'incremento patrimoniale e la riduzione 
deN'indebìtamento netto, la crescita del portafoglio ordini, sono stati ottenuti in 
presenza di una recessione economica generale e di una forte riduzione delle risorse a 
disposizione delle Pubbliche amministrazioni, nostri unici committenti.

■ In realtà, proprio le limitate risorse a disposizione delle amministrazioni sia centrali 
che regionali, ha spinto le stesse ad una selezione degli interventi e ad una ricerca 
di economicità dei propri interventi, che ha privilegiato il Formez per la sua capacità 
di assistere le amministrazioni in modo mirato e maggiormente produttivo, avendo 
già piena conoscenza dei loro problemi, nonché per la sua capacità di essere vaso



Camera dei D eputati -  7 3  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 270

c o m u n ica n te  delle migliori e sp e r ien ze .  Q u e s to  ha  c o n s e n t i to  alle am m in is traz ion i ch e  
h a n n o  utilizzato il Form ez di ridurre  i propri costi di ass is tenza  tecn ica  m a n te n e n d o  ed 
a vo lte  m ig lio rando  la quali tà  della p rop r ia  az ione . C om e v e d re m o  nel de t tag l io ,  q u e s to  
g en e ra le  a u m e n to  di co n s e n s o  p e r  l 'az ione del Formez, e la richiesta  del su o  in te rv en to  
per su p p o r ta re  l 'innovazione nelle am m in istrazion i,  in s iem e alla az io n e  di riduzione 
dei costi dei propri fattori di p ro d u z io n e ,  ch e  il Form ez aveva avv ia to  d a  q u a lc h e  anno , 
h a n n o  in c re m en ta to  la co m peti t iv ità  dell 'istituto , co n  un  p ro n to  r iscontro  an c h e  in 
c a m p o  in ternazionale; infatti, nel 2013 oltre ad  in c re m en ta re  il porta fog lio  di gare  
in ternazionali v in te  dal Formez, si è  co n so l id a to  il ruolo  di lead e rsh ip  dell 'is t itu to  nei 
p ro g ram m i internazionali svolti dalle  m agg io ri  am m in is traz ion i italiane.

■  V en en d o  ai num eri  il b ilancio  c h e  è s o t to p o s to  alla vs a p p ro v a z io n e  m e t te  in 
ev idenza, es tra tt i  in e s t re m a  sintesi, i s e g u e n t i  valori ch e  s a ra n n o  d e t ta g l ia ta m e n te  
illustrati negli apposit i  s e g u e n t i  paragrafi,  n o n c h é  nella n o ta  in tegrativa:

Attività
Passività

Patrimonio Netto

Valore della Produzione 

Costi della Produzione 

Risultato Operativo 

Gestione finanziaria 

Gestione Straordinaria 

Risultato ante imposte 

Imposte

Risulatto post imposte

2007
331.754.235
320.212.070

11.552.165

79.152.845

77.256.521

1.896.324

-2.168.248

*974.297

-1.246.221

-1.450.000

-2.696.221

2008
188.810.420
179.151.444

9.658.976

62.672.612

61.321.871

1.350.741

-2.862.400

818.470

-693.189

- 1.200.000

-1.893.189

2009
151.449.285
141,551.694

9.897.591

60.004.359

57.279.180

2,725.179

-1.271.455

34.890

1.488.614

-1.250.000

238.614

2010
140.828.841
130.241.443

10.587.398

62.135.624

59.259.522

2.876.102

-434.098

-252.200

2.189.804

-1.500.000

689.804

2011
180.460.325
169.076.716

11.383.609

68.111.882

65.062.506

3.029.376

-791-307

58.143

2.296.212

-1.500.000

796.212

2012
186.201.927
174.247.392

11.954.535

67.860.889

65.695.601

2.165.288

-837.979

843.615

2.170.924

-1.600.000

570.924

2013
167.115.095
152.385.315

14.729.780

67.210.541

62.044.386

5.166.155

-959.474

119.342

4.326.023 

-1.800.000

2.526.023

■  Il r isultato e c o n o m ic o  p rim a delle  im p o s te  registra un  utile pari ad  €  4.326.023 (a 
f ro n te  di un utile di €  2.170.924 nel 2012) m e n t re  l'utile n e t to  a m m o n ta  a d  €  2.526.023 
d o p o  aver e f fe t tu a to  a c c a n to n a m e n t i  p e r  im p o s te  (IRAP) pari ad  €  1.800.000.

■  In m eri to  alla s i tuaz ione  pa tr im o n ia le  e finanziaria va o s se rv a to  che, nel corso  del 
2013, il livello di in d e b i ta m e n to  nei confronti delle  b a n c h e  m igliora n e t t a m e n te  con 
un  calo del 31%  e a n a lo g a m e n te  d ec re sc e  l 'esposizione n e t ta  to ta le .

■  Q u a n to  d e t to  v iene  s in te t ic a m e n te  e s p o s to  nella tabe l la  c h e  s e g u e  c h e  evidenzia  
il t re n d  degli ultimi 7 esercizi; il r isu lta to  o p e ra t iv o  risulta il m ig liore  in asso lu to , oltre 
c h e  r ispe tto  al risultato c o n s e g u i to  nel 2012; inoltre  il d e b i to  co n  le b a n c h e  è p assa to  
d a  €  25.827.064 a €  18.467.130 con  un d e c r e m e n to  di €  7 .359.934 m e n t re  il d eb i to  
con  i fornitori si in c re m en ta  di €  3 .648.463 p a s s a n d o  d a  €  16.955.012 nel 2012 ad  €  
20.603.475. Infine il d e b i to  con  le co n tro l la te  sub isce  u n  d e c r e m e n to  di €  4.729.264 
p a s s a n d o  d a  €  5.706.423 ne! 2012 a d  €  977.159 nel 2013.
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2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 variazioni
Totale Disponibilità Lìquide 10.818.104 13.291.606 8.676.590 5.485.352 7.332.210 8.427.724 7.499.095 -928.629

Debiti Wbanche 35.892.861 30.887.655 9.573,076 16.514,631 15.819.332 25.827.064 18.467.130 -7.3S9.934

Debiti v/fomitori 34.015.216 19.928.051 15.225.329 11.737.010 14.583.169 16.955.012 20.603.475 3.648.463

Debiti v/collegate e controliate 7.779.415 2.535.582 1493.244 3.522.986 7.051.200 5.706.423 977.159 4.729.264

Valore della produzione

■ La produzione complessiva stimata per l'esercizio 2013 è pari a 67 milioni di euro, 
sostanzialmente in linea rispetto a quella prevista nel budget.

■ I ricavi da commessa am m ontano a circa 44,5 milioni di euro e il contributo di legge 
è sostanzialmente in linea con quello del 2012.

■ In ossequio agli indirizzi forniti dalle Autorità vigilanti si è consolidata la capacità 
dell'istituto di internalizzare attività precedentem ente affidate all'esterno, 
determinando un utilizzo delle risorse interne sulla produzione pari al 40%, presupposto 
necessario al mantenimento di una condizione di equilibrio tra ricavi e costi.

■ Nelle tabelle che seguono viene evidenziata la distribuzione dei progetti che 
hanno originato la produzione, per classi di ampiezza, per committente e per fonte di 
finanziamento.

Distribuzione dei progetti 2013 per dim ensione finanziaria

Committente 

ALTRE AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

ALTRI
COMUNI

DFP

MINISTERI
REGIONE

DFP-MIN1STER1

DFP-REGIONI

INTERNAZIONALI/COMMISSIONE EUROPEA 

fNTERNAZIONAL l/ALTRI 

Totale Complessivo

> € SOO ООО - 
1.000000

>€ 1.000000- 
<•€2000000

>€2.000.000- 
«*€3.000.000

>€4.000.000- 
e s ooo.ooo

rotale
Complessivo

Distribuzione dei progetti 2013 per com m ittente e  per tipo di finanziamento

Committenze

ALTRE AMMINISTRAZIONI CENTRALI

ALTRI

COMUNI

DFP

MINISTERI

REGIONE
□FP-MINISTERI

DFP-REGIONI

PROVINCE

NTEfNAZIOWLJCOhMSSONE EUROPEA

INTERNAZIONAU/ALTRI

Totale Complessivo

2013 
Cofinanziamenlo 

Budget Produzione

E 12.000.00 € В 459.5

€ 4 4  054 216 01 

€ 8.766.619.00 

€ 36.569 716,00 

С 22.493.670.50 

e Ю eoo ooo.oo

2013 
Fondi Nazionali

Produzione

2013
Intemazionali

2013 
Totale Complessivo

€  9.487 460.94 

€3.210155.56 

€ 6  920 688 72 

€7.664 416.62 
€933.258.41

Budget
€ 3 486 000 00 

€396195.00 

€ 28 564 00 

€ 1 6  355 663.17 
€ 1 0  991 000 00 

€ 9 663.015.40

€1264 .692  17 

€294  284.47 

€ 29 567 39 

€6.009.491.99 

€ 4.119.077,46 

€2.670.215,46

€122.696.421.51 € 28 274.439.82 €40.844.677.57

€  104 669.00 

€ 301 550.00

€ 8  085 493 69 

€ I 001 428,51 

€ 9.493.241,40

€  16.645.32 

€ 104.994,94

€ 1.943.947,51 

€  424.034.61 

С2.489Л22.37

Budget Produzione
€ 3  468.000,00 €  1 264 692.17

€410.195.00 €  303 744,0*

€ 28 584,00 € 29 587.39

€ 6 0  410.099.16 € 15 >96 952.93

€ 19662 488.00 €T.346 078.36

€ 4 6  554 3Û1,40 € 9  695 899 13

€ 2 2  493.670,50 €7.664416.62

€  10 800 OOO.OO €933258.41

€ 8 065 493.89 € 1 9 4 3  947,51

€ 1 001.428,51 €424 034,61

€173134  340.48 € 44 242.989.00
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È im p o r ta n te  n o ta re  l 'evoluzione del p e s o d e i  p ro g e tt i  cofinanziati da l l 'U n ione  Europea 
che  è  p a ssa to  dal 10% nel 2003 al 73% nel 2013, a f ro n te  di un fo r te  ca lo  dei fondi 
nazionali a d isposiz ione  delle  am m in is traz ion i centrali e  locali.
L'effetto com pless ivo  di ta le  p e so  dei p ro g e tt i  cofinanziati,  affidati al F orm ez in misura 
c re scen te  dalle Regioni e  d a  vari ministeri, a vo lte  d i r e t t a m e n te  a vo lte  t r ia n g o la n d o  
con  il DFP, si t r a d u c e  in un m ig lio ra m en to  del m a rg in e  di co n tr ib u z io n e  co m p ren s iv o  
della q u o ta  di costi di p e rso n a le  in te rn o  ribalta ta  su c o m m esse .
Se i p ro g e tt i  cofinanziati h a n n o  co n tr ib u i to  in m o d o  p re p o n d e ra n te  al valore della 
p roduz ione ,  il co n t r ib u to  d a to  dal C en tro  in m ater ia  m o n i to ra g g io  e v a lu taz io n e  di 
f en o m en i  o g g e t t i  di revisione della sp esa  da  p a r te  del G o v ern o  è  ciò c h e  ha d a to  una 
prestig iosa  visibilità. Tra q u e s t e  u l t im e attività si ricorda in par tico la re  il ce n s im e n to  
delle  a u to  blu utilizzate dalla Pubblica A m m inis traz ione  c h e  ha  c o n se n t i to  di e ffe ttuare  
risparmi stimati in circa 240  milioni di e u ro /a n n u i  g razie  ad  u n a  capillare az io n e  di 
responsabilizzazione.
Parimenti v an n o  ev idenziati  gli effetti sull'utilizzo delle  risorse c o m u n ita r ie  grazie alle 
azioni di s is tem a avv ia te  dal DFP con  l 'assistenza del F o rm eza lle  regioni m eridionali,  così 
co m e  il risparmio com pless ivo  della sp esa  della Pubblica A m m inis trazione, co n se g u ito  
grazie  ai concorsi RIPAM, i concorsi rapidi e t ra sp a ren t i  di cui si so n o  avvalse  un  n u m e ro  
s e m p re  c re scen te  di am m in is trazion i,  n o n c h é  i risparmi sulla sp e sa  com pless iva  dei 
front office avvenu ti  grazie all 'az ione del n e tw o rk  Linea Amica c h e  con  la sua  re te  di
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1.400 amministrazioni, e con la formazione generale prestata a centinaia di operatori 
di molte amministrazioni centrali e locali, ha posto le basi per rivoluzionare il sistema 
pubblico di assistenza al cittadino.

Di seguito si riporta la distribuzione mensile del valore delle convenzioni stipulate nel 
corso del 2013 e il peso percentuale per committente negli ultimi due esercizi:

VAlora co  n v r  nzjoftt p e r  « # «  a  s t ip u la

{««MM

Distribuzione 2012 e 2013 delle commesse per committente

2012 2013

Committente
Totale Complessivo Totale Complessivo

Budget Produzione Budget Produzione
ALTRE AMMINISTRAZIONI CENTRALI € 5.819.421,99 €2.221.867,67 €3.488.000,00 € 1.284.892,17
ALTRI €374798,00 €31.956,82 €410.195,00 €302.744,04
COMUNI €3.028.000,00 € 549.586,55 €28.584,00 €29.587,39
DFP €55.202.198,52 €16.793.023,55 €60.410.099,18 €15.496.952,93
MINISTERI €27.258.589,00 € 10.817.217,68 €  19.862.488,00 €7.346.078,36
REGIONE €25.868.744,86 €7.327.897,26 €46.554.381,40 €9.695.899,13
DFP-MINISTERI € 29.005.470,50 €7.008.954,18 €22.493.670,50 €7.664.416,62
DFP-REGIONI € 10.800.000,00 €933.258,41
PROVINCE €30.000,00 € 30.124,11
1NTERNAZIONAL1/COMMISSION E EUROPEA €7.825.635,30 €1.668.455,10 €8.085.493,89 € 1.943.947,51
¡NTERNAZIONAU/ALTRI €1.001.428,51 €424.034,61
Totale Complessivo €154.412.858,17 €46.449.082,92 €173.134.340,48 € 44.242.989,00

Distribuzione percentuale delle commesse per committente
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C om e si p u ò  n o ta re  dal c o n f ro n to  dei d u e  grafici il p e s o  del DFP è s tab ile  in to rn o  al 
35%, si è r ido tto  di 12 pun ti  p e rcen tu a l i  q u e llo  dei ministeri, m e n t re  è ra d d o p p ia to  il 
p e so  delle  regioni.

I costi di produzione
■  I costi es tern i  di p ro d u z io n e  s o n o  risultati inferiori a quelli s t im ati  nel b u d g e t  2013 e 
ciò è lega to  d i r e t ta m e n te  al v o lu m e  di p ro d u z io n e  realizzata. E ' im p o r ta n te  far rilevare il 
m inor p e so  della vo ce  "servizi es te rn i"  ch e  sub isce  u n a  f less ione più c h e  p roporz iona le  
r ispe tto  alla p roduz ione .  Infatti, m e n t r e  la p ro d u z io n e  su b isce  u n a  d im in u z io n e  del 4%, 
la flessione dei servizi es te rn i  r a p p o r ta ta  alla p ro d u z io n e  2012  è  pari al 3% ev id en z ian d o  
con  ciò c h e  il ca lo  di p ro d u z io n e  è s ta to  quas i in te ra m e n te  r a p p re s e n ta to  da  un  calo di 
utilizzo di risorse e s te rn e .

■  Il cos to  del p e rso n a le  in terno , sub isce  un in c re m e n to  di 4,3 milioni di eu ro  
r ispe tto  al 2012 e d  è  la d ire t ta  c o n s e g u e n z a  della fu s io n e  p e r  inco rp o raz io n e  con  la 
contro lla ta  Formezltalia e al c o n s e g u e n te  p a ssa g g io  del p e rso n a le  dalla contro lla ta  
alla con tro llan te .  Si è t r a t ta to  di u n a  sos tanz ia le  re in te g raz io n e  di p e rso n a le  ch e  a 
suo  te m p o ,  ne l l 'am bito  di u n a  o p e ra z io n e  di spin off, aveva co s t i tu ito  l 'organico della 
con tro lla ta  Formezltalia.

Distribuzione percentuale delk commessepercornmitlenle
BinfgttZOI}

.Ministeri
24.4S*

Altre Amml n i t tn o ic r i '  
Centrili
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Personale del Centro per genere, titolo di studio e tipologia contrattuale

Personale per H lo to  di studio
LAUREA 279

DIPLOMA SCUOLA SUPERIORE 174

LICENZA MEDIA ' 22

TOTALE <75  

Personale a tempo indeterminato per sesso e per titolo di studio

LAUREA DONNE T/l 103

DIPLOMA SCUOLA SUPERIORE DONNE TJI 73  

LICENZA MEDIA DONNE Tfl

LAUREA UOMINI TU 6T

DIPLOMA SCUOLA SUPERIORE UOMINI Tfl «

LICENZA MEDIA UOMINI Tfl 8

TOTALE 304

Personale a tempo determinato per sesso e per titolo di studio

LAUREA DONNE T/l 77

DIPLOMA SCUOLA SUPERIORE DONNE Tfl 40

UCENZA MEDIA DONNE T/t 1

LAUREA UOMINI T/l * 37

DIPLOMA SCUOLA SUPERIORE UOMINI Tfl 19

LICENZA MEDIA UOMINI Tfl 3

TOTALE tTl

Al 31 d icem b re  2013 ¡1 p e rso n a le  to ta le  del F orm ez PA è  c o m p o s to  da  304  risorse a 
t e m p o  in d e te rm in a to  e  171 unità  a t e m p o  d e te r m in a to  p e r  un  to ta le  di 475  unità .

■  I costi di fu n z io n a m e n to  sedi a m m o n ta n o  a circa 4,7 milioni di e u ro  in linea con  
le previsioni di b u d g e t  e  in crescita  di circa 0,6 milioni di e u ro  r isp e t to  al d a to  di 
consun tivo  del 2012. Tale in c re m e n to  è  d a  im p u ta re  e sc lu s iv am e n te  alla fu s io n e  p er  
incorporaz ione  con  la con tro l la ta  Formezltalia e  ai c o n s e g u e n t i  oneri  e  costi relativi 
alla sed e  di Napoli; è  d a  rilevare pera ltro  che, r isp e t to  ai costi cu m u la t i  inclusivi della 
sed e  di Napoli, i costi totali delle  sedi s o n o  diminuiti.

■  Il co s to  degli o rgan i collegiali e di controllo , in linea con  gli indirizzi genera li  di 
governo , è in d im in u z io n e  p e r  il te rzo  esercizio  co n secu t iv o  e si a t t e s ta  a i r i  % del 
valore della p ro duz ione .  Il va lo re  di p ro g e tt i  speciali e  dei p ro g e tt i  interni ha su b i to  un 
in c rem en to  di circa 0.5 milioni di eu ro  p a s s a n d o  d a  0,1 milioni di e u ro  nel 2012 a 0,6 
milioni di eu ro  nel 2013.

■  Tale in c rem en to  è, p e r  la m ag g io r  par te ,  c o n s e g u e n z a  del co f in a n z iam en to  del 
p ro g e t to  "Linea Amica".

■  Per q u a n to  r iguarda la vo ce  "rinnovo c o n t ra t tu a le  e po litiche dei pe rsona le"  si fa 
rilevare che  l 'im porto  di 0,95 milioni di eu ro  c o m p re n d e ,  o ltre  alla p rem ia li tà  relativa 
all'esercizio, an c h e  la c reaz ione  di un fo n d o  p e r  ag ev o la re  l'uscita di p e rso n a le  che  
a v re b b e  acquis ito  i requisiti p e r  l 'accesso  alla p e n s io n e  o  vi è in p rossim ità .

■  Gli oneri finanziari a m m o n ta n o  a 0,96 milioni di euro, qu ind i  in leg g e ro  a u m e n to
rispe tto  all'esercizio p r e c e d e n te ; a u m e n to d o v u to a lp r im o t r im e s t r e d e l  2013. Di seg u i to
v iene  r ip o rta to  l 'a n d a m e n to  m e d io  m ensile  dell 'esposiz ione verso  il s is tem a bancario ,  
d a  cui si d e d u c e  ch e  il t re n d  di d iscesa  d eN 'indeb itam en to ,  e  degli interessi passivi è 
in corso  e  si è  a c c e n tu a to  nell 'u l t im o  tr im estre .  Il grafico m o s tra  c h e  l ' in d eb i tam en to  
m ed io  m ensile  nel tr ienn io  2011 -  2013 è  s i tu a to  in to rn o  ai 23 milioni di eu ro  e ch e  
quindi l ' increm ento  degli oneri  finanziari è  d a  im putars i  e sc lu s iv am e n te  aN 'aum en to
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